IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Quest’uomo poteva essere rimesso in libertà, se non si fosse appellato a Cesare
Perché lo Spirito Santo ha mosso l’Apostolo Paolo a appellarsi a Cesare, pur sapendo che Festo avrebbe constatato a breve la sua innocenza e che dopo l’appello non avrebbe potuto più rimetterlo in libertà? Lo Spirito Santo che è la Sapienza Eterna, è infinitamente ed eternamente oltre ciò che nel Libro della Sapienza rivela Salomone di essa: Lo Spirito Santo è Sapienza Onnisciente “In lei c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili. La sapienza è più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza.
La sapienza si estende vigorosa da un’estremità all’altra e governa a meraviglia l’universo. È lei che ho amato e corteggiato fin dalla mia giovinezza, ho bramato di farla mia sposa, mi sono innamorato della sua bellezza. Ella manifesta la sua nobile origine vivendo in comunione con Dio, poiché il Signore dell’universo l’ha amata; infatti è iniziata alla scienza di Dio e discerne le sue opere. Se la ricchezza è un bene desiderabile in vita, che cosa c’è di più ricco della sapienza, che opera tutto? Se è la prudenza ad agire, chi più di lei è artefice di quanto esiste? Se uno ama la giustizia,  le virtù sono il frutto delle sue fatiche. Ella infatti insegna la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza, delle quali nulla è più utile agli uomini durante la vita. Se uno desidera anche un’esperienza molteplice, ella conosce le cose passate e intravede quelle future, conosce le sottigliezze dei discorsi e le soluzioni degli enigmi, comprende in anticipo segni e prodigi e anche le vicende dei tempi e delle epoche (Sap 7,22-8,8). 
La nostra scienza ò assai illimitata, La scienza dello Spirito Santo è infinita e illimitata. Noi conosciamo il pensiero di Festo di oggi. Non conosciamo il pensiero di Festo di ieri. Lo Spirito Santo conosce il pensiero di Festo di ieri, di oggi, di domani. Lui conosce anche il pensiero dei Giudei di ieri, di oggi, di domani. Conosce il loro odio di oggi, di ieri, di domani. Essendo lo Spirito Santo Sapienza, Prudenza, Giustizia, Fortezza, Temperanza Onnisciente, di Lui dobbiamo sempre fidarci e per questo dobbiamo sempre credere che quanto abbiamo fatto o detto sotto sua mozione e sotto sua ispirazione è la sola cosa giusta non solo di ieri, ma di oggi, di domani, di sempre. Mai si deve ritornare sulle nostre decisioni quando esse sono prese sotto mozione e ispirazioni dello Spirito Santo.  Per Paolo andare Roma è la sola vi giusta da percorrere.
Mentre egli parlava così in sua difesa, Festo a gran voce disse: «Sei pazzo, Paolo; la troppa scienza ti ha dato al cervello!». E Paolo: «Non sono pazzo – disse – eccellentissimo Festo, ma sto dicendo parole vere e sagge. Il re è al corrente di queste cose e davanti a lui parlo con franchezza. Penso infatti che niente di questo gli sia sconosciuto, perché non sono fatti accaduti in segreto. Credi, o re Agrippa, ai profeti? Io so che tu credi». E Agrippa rispose a Paolo: «Ancora un poco e mi convinci a farmi cristiano!». E Paolo replicò: «Per poco o per molto, io vorrei supplicare Dio che, non soltanto tu, ma tutti quelli che oggi mi ascoltano, diventino come sono anche io, eccetto queste catene!». Allora il re si alzò e con lui il governatore, Berenice e quelli che avevano preso parte alla seduta. Andandosene, conversavano tra loro e dicevano: «Quest’uomo non ha fatto nulla che meriti la morte o le catene». E Agrippa disse a Festo: «Quest’uomo poteva essere rimesso in libertà, se non si fosse appellato a Cesare». (At 26.24-32). 
Noi non vediamo. Lo Spirito Santo vede. Noi non conosciamo. Lo Spirito Santo conosce. La nostra scienza storica è limitata. La scienza dello Spirito Santo è illimitata ed è eterna. Lui conosce le cose prima che accadono. Le conosce dall’eternità. Poiché l’Apostolo Paolo è mosso dallo Spirito Santo, a lui è chiesto di credere che il suo appello a Cesare è la decisione la più giusta, la più prudente, la più santa. Festo può avere mille pensieri. Il pensiero dello Spirito Santo è il solo che va seguito in questo istante. Questa è la nostra fede. I pensieri degli uomini possono essere anche diecimila al giorno e a anche al minuto secondo. Il pensiero dello Spirito Santo rimane il solo vero e la sola via da percorrere. Se l’Apostolo Paolo cade da questa verità e da questa fede, non potrà camminare con lo Spirito Santo. Palo non sa perché è dovuto passare per Gerusalemme. Lo Spirito Santo lo sa. Paolo non sa perché ha dovuto testimoniare nel sinedrio in Gerusalemme. Lo Spirito Santo lo sa. Paolo non sa perché è rimasto in carcere per ben due anni in carcere in Cesarea. Lo Spirito Santo lo sa. Paolo non sa perché deve andare a Roma sotto scorta. Lo Spirito Santo lo sa. Ecco perché dobbiamo sempre credere in ogni mozione dello Spirito Santo. Maria non sa perché deve recarsi in fretta da Zaccaria. Lo Spirito Santo lo sa.
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